
Episodio di POLIGONO DELLE CASCINE FIRENZE 02.12.1943 
 

Nome del Compilatore: FRANCESCO FUSI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Poligono di tiro delle 
Cascine, Piazzale delle 
Cascine  

Firenze Firenze Toscana 

 
Data iniziale: 02/12/1943 
Data finale: 02/12/1943 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 
Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

 5     
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Gualtieri Armando, nato  il 15/06/1906 a Vernio (Firenze) da Giuseppe e Anna Tortoni. 
2. Manetti Gino, nato il 10 /07/1898 a Impruneta (Firenze) da Raffaele e Bellini Marianna. 
3. Pugi Luigi Francesco, il 02/10/1895 a Brozzi (Firenze) da Ottavio e Gioconda Moracchi. 
4. Ristori Oreste, nato  il 12/08/1874 a San Miniato (Pisa) da Egisto e Massimina Giani. 
5. Storai Orlando, nato il 12/09/1912 a Montepiano di Vernio (Firenze) da Giuseppe e Maria Buti. 

 
 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
 



Descrizione sintetica  
Le cinque vittime erano state arrestate preventivamente dopo l' 8 settembre 1943 per i loro precedenti 
antifascisti, venendo rinchiusi presso le carceri fiorentine delle Murate. Si trattava di comunisti e anarchici  
di vecchia data, reduci della Guerra di Spagna e dei campi di concentramento francesi. La sera del 1. 
dicembre i GAP fiorentini uccisero di fronte alla propria abitazione il tenente colonnello Gino Gobbi, 
comandante del distretto militare di Firenze e responsabile di soprusi e rappresaglie contro i disertori e i 
renitenti alla leva di Salò. La notte stessa si svolse un incontro indetto nel proprio ufficio dal capo della 
provincia Raffaele Manganiello al quale parteciparono il generale Adami Rossi, il luogotenente generale 
della MVSN Marino, il generale dei Carabinieri Pietro Carlino, il capo della Federazione dei Fasci 
repubblicani l'avv. Gino Meschiari, il comandante militare provinciale colonnello Pellegrino, il questore 
Giuseppe Manna e Mario Carità. Venne deciso di prelevare dal carcere delle Murate un gruppo di 10 
ostaggi politici da fucilare in rappresaglia dell'uccisione del Gobbi. Oltre alle 5 vittime poi effettivamente 
giustiziate erano stati inizialmente selezionati anche 5 esponenti di spicco del CTLN, arrestati qualche 
giorno prima al termine di una retata. Questi ultimi però vennero risparmiati su ordine del comando 
tedesco. All'alba del 2 dicembre 1943 Luigi Pugi, Armando Gualtieri, Orlando Storai, Oreste Ristori e Gino 
Manetti furono condotti al poligono delle Cascine e fucilati da un plotone di esecuzione composto da militi 
della Polizia dell'Africa italiana. 
 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Rappresaglia. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
Nomi:  
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  

 Tribunale Straordinario Militare fiorentino. 
 Polizia dell'Africa Italiana PAI. 

 
Nomi:  

1. Manganiello Raffaele, capo della Provincia. 



2. Adami Rossi Enrico, generale. 
3. Marino, luogotenente generale della MVSN. 
4. Carlino Pietro, generale dei carabinieri. 
5. Meschiari Gino, avvocato, capo della Federazione dei Fasci repubblicani. 
6. Pellegrino, colonnello, comandante militare provinciale. 
7. Manna Giuseppe, questore. 
8. Carità Mario, capitano della MVSN. 

 
 
Note sui presunti responsabili: 
I diari di guerra dei Carabinieri segnalano come l'esecuzione dei 5 ostaggi fu decisa con sentenza di un 
tribunale presieduto dal Prefetto Manganiello. 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
Il tribunale fiorentino il 15 maggio 1946 condannava a morte Adami Rossi, il quale però otteneva  poi la 
cancellazione della sentenza in Cassazione, venendo rinviato in esame presso la Corte d'Assise di Roma. Al 
nuovo processo svoltosi nella capitale nel novembre-dicembre 1947 il procuratore generale chiese per 
Adami Rossi 24 anni di reclusione. La pena però fu più mite e grazie al concorso di attenuanti e amnistia fu 
ridotta a soli 3 anni, poi interamente condonati. 
 
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
Il Centro di documentazione sull'Antifascismo, la resistenza e la Storia contemporanea nell'area empolese 
“Rina Chiarini e Remo Scappini” a partire dai primi anni del Duemila ha istituito presso l'Archivio Storico del 
comune di Empoli una sezione documentaria dedicata a Oreste Ristori. 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
Sabato 7 dicembre 2013 il comune di Empoli, la Regione Toscana e l'Istituto Storico della resistenza in 
Toscana, in occasione del 70° Anniversario della Liberazione della Toscana hanno organizzato un incontro al 
Museo del Vetro di Empoli per celebrare i settant'anni dalla fucilazione di Oreste Ristori alle Cascine di 
Firenze. Lo stesso giorno il Centro Studi Libertari Pietro Gori ha organizzato una commemorazione a Empoli 
e la posa di una corona in piazza Oreste Ristori. 
 
Note sulla memoria 
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Altro:  
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